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INTRODUZIONE 
Il processo di accompagnamento alla formazione del Piano Strategico Metropolitano si 
compone di due fasi. La prima, denominata “Fase Forum”, ha permesso di definire le criticità 
e i problemi prioritari della Città Metropolitana attraverso una indagine preliminare, alcuni 
incontri che hanno coinvolto le Zone Omogenee, i contributi ricevuti tramite il sito web e un 
questionario online. La seconda, denominata “Fase Convergente”, attualmente in corso, 
invece, ha l’obiettivo di individuare degli ambiti di interesse comune e di formulare alcune 
grandi linee progettuali condivise, sulle quali la Città Metropolitana possa costruire progetti 
dettagliati.  

L’evento del 25 novembre 2020 è stato il primo incontro di attuazione delle attività previste 
per la “Fase Convergente”. L’incontro ha avuto i seguenti obiettivi specifici:  

• informare gli stakeholders riguardo ai contenuti del position paper, il documento che 
contiene la restituzione dei risultati dalla “Fase Forum” raggruppati in base ai sei assi 
tematici previsti dal Piano Nazionale di Ripartenza e Resilienza; 

• accogliere i feedback e gli apporti puntuali dei partecipanti; 
• fare una ricognizione degli interessi degli stakeholders sulla base della quale delineare 

una suddivisione per tavoli di lavoro in vista del prossimo evento del 2 dicembre 
dedicato alla raccolta delle progettualità puntuali. 
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METODOLOGIA 
Il metodo adottato è stato quello del Focus Group, uno strumento di rivelazione di ricerca 
sociale che consente di indagare uno specifico argomento in profondità, utilizzando come 
base per la rilevazione l’interazione che si realizza tra i partecipanti.   

La giornata ha previsto momenti di lavoro in plenaria e momenti di discussione per piccoli 
gruppi in sei “stanze virtuali”, costituite sulla base dei sei assi tematici previsti dal Piano 
Nazionale di Ripartenza e Resilienza. In ciascuna stanza si è cercato di valorizzare 
un’interazione composita e ben informata costituendo i gruppi con i seguenti attori: 

• stakeholders selezionati in relazione alla loro preferenza di indagare uno specifico 
asse; 

• un referente di Regione Piemonte; 
• uno o più referenti di Città Metropolitana; 
• un esperto del tema selezionato dal gruppo di lavoro (FULL e LINKS).  

Le discussioni nelle stanze si sono avviate con la visione di un contributo video a cura 
dell’esperto. Le stanze virtuali sono state poi moderate da un/a facilitatore/trice, che ha avuto 
anche il compito di chiedere agli attori di collocarsi all’interno di una rosa di sotto-temi 
individuati sulla base delle criticità emerse durante la “Fase Forum”. In particolare, ai 
partecipanti è stato chiesto di indicare su quali di questi sotto-temi avrebbero voluto lavorare 
avanzando ipotesi progettuali. L’esito di queste attività è stato riportato su una lavagna 
virtuale, condivisa con i partecipanti, che prevedeva i sotto-temi illustrati nella seguente 
tabella. 

Durante le discussioni i partecipanti hanno avanzato proposte di modifica e integrazione dei 
diversi sotto-temi. Queste proposte, illustrate brevemente nei paragrafi successivi dedicati al 
report di ciascun asse, sono state prese in considerazione dalla Città Metropolitana e dal 
Gruppo di lavoro a supporto dell’elaborazione del Piano e hanno portato ad una nuova 
suddivisione che è illustrata alla fine del presente documento. Questa nuova suddivisione sarà 
alla base dei lavori che si svolgeranno il giorno 2 dicembre. 

 



 

 
4 

6#81.1��

#55'��

#55'��

#55'��

#55'��

#55'��

'SWKVȏ
UQEKCNG�
FK�IGPGTG
G�VGTTKVQTKCNG

��^�2QVGP\KCOGPVQ�FGK�UGTXK\K�UQEKCNK

��^�2QVGP\KCOGPVQ�FGK�UGTXK\Kǭ
HQPFCOGPVCNK�RGT�NC�EQPEKNKC\KQPGǭ
FGN�VGORQ�FK�NCXQTQ�G�FK�XKVC

��^�+PXGUVKOGPVQ�PGNNC�NQVVC�CNNGǭ
FKUETKOKPC\KQPK�UWN�NWQIQ�FK�NCXQTQ

&KIKVCNK\\C\KQPGǭ
KPPQXC\KQPG�Gǭ
EQORGVKVKXKVȏǭ
FGN�UKUVGOCǭ
RTQFWVVKXQ

+PHTCUVTWVVWTGǭ
RGT�NC�OQDKNKVȏ

4KXQNW\KQPGǭ
XGTFG�Gǭ
VTCPUK\KQPGǭ
GEQNQIKEC

+UVTW\KQPGǭ
HQTOC\KQPG
TKEGTEC�Gǭ
EWNVWTC

5CNWVG

��^�&KHHWUKQPG�FK�KPHTCUVTWVVWTGǭ
FKIKVCNK�C�DCPFC�NCTIC

��^�%QNNCDQTC\KQPG�VTC�KORTGUGǭ
G�KUVKVWVK�FK�TKEGTEC

��^�&KIKVCNK\\C\KQPG�FGNNC�2#

��^�%QNNCDQTC\KQPG�VTC�KORTGUGǭ
FGNNC�UVGUUC�ƓNKGTC�RTQFWVVKXC

���4KRGPUCOGPVQ�Gǭ
RQVGP\KCOGPVQ�FGN�UKUVGOC�FKǭ
UCPKVȏ�VGTTKVQTKCNG��ECRCEG�FKǭ
TCIIKWPIGTG�UKC�K�NWQIJK�RKȥǭ
TGOQVK�UKC�NG�RGTUQPG�RKȥ�HTCIKNK

���+PXGUVKOGPVQ�PGNNCǭ
VGNGOGFKEKPC

��^�%QPVTCUVQ�CN�TKUEJKQ�FK�FKUUGUVQǭ
KFTQIGQNQIKEQ

��^�&KXGTUKƓEC\KQPG�FGNNG�EQNVWTGǭGǭ
XCNQTK\\C\KQPG�FGK�RTQFQVVK�VKRKEK

��^�$QPKƓEC�NG�CTGG�FKUOGUUG

��^�4KFW\KQPG�FGNNũKPSWKPCOGPVQǭ
CVOQUHGTKEQ

��^�/KINKQTCOGPVQ�FGN�RTQEGUUQǭ
FKǭIGUVKQPG�FGK�TKƓWVK

��^�4KRTQIGVVC\KQPG�FGNǭUKUVGOC�FKǭ
VTCURQTVK�RGT�VTCUHQTOCTG�KN�OQFGNNQǭ
TCFKCNG�KP�WP�OQFGNNQ�C�TGVGǭǭǭ

��^�2QVGP\KCOGPVQ�G�OKINKQTCOGPVQ�FGNǭ
UKUVGOC�FK�VTCURQTVK�HGTTQXKCTKǭG�FGNǭ
VTCURQTVQ�RWDDNKEQ�NQECNG

��^�2QVGP\KCOGPVQ�FGNNC�TGVG�EKENCDKNG�ǭ
EQORTGUG�NG�KPHTCUVTWVVWTG�CEEGUUQTKGǭ
RGT�DKEK�GNGVVTKEJG

��^�8CNWVC\KQPG�FGN�OQFGNNQ�FK�IGUVKQPGǭ
FGNNũCGTQRQTVQ�RTKXCVK\\CVQ

��^�4KRGPUCOGPVQ�FGN�OQFGNNQ�FKǭ
HQTOC\KQPG�RTQHGUUKQPCNG�RGTǭ
NCXQTCVQTK�G�RGT�IKQXCPK�EJGǭ
CEEGFQPQ�CN�OQPFQ�FGN�NCXQTQǭ

��^�+PXGUVKOGPVQ�UW�PWQXG�OQFCNKVȏǭ
FK�FKFCVVKEC�C�VWVVK�K�NKXGNNK�RGT�NQǭ
UXKNWRRQ�FK�EQORGVGP\G

��^�8CNQTK\\C\KQPG�FGN�RCVTKOQPKQǭ
EWNVWTCNGǭ



 

 
5 

SINTESI DEI FOCUS GROUP 

ASSE 1. Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo 

In questo focus group, il tema della diffusione della banda larga e delle infrastrutture digitali 
è stato centrale, in quanto unanimemente riconosciuto come requisito fondamentale sia per 
la competitività delle aziende del territorio, sia per fornire servizi efficaci ed efficienti ai 
cittadini. Il tema coinvolge molti comuni della Città Metropolitana; non solo quelli montani o 
remoti, ma anche alcuni comuni collinari e di pianura lontani dai centri maggiori. Si è 
sottolineata la necessità di recuperare il forte ritardo accumulato dal piano di diffusione della 
banda larga. Molti rappresentanti di amministrazioni comunali hanno espresso la loro 
disponibilità, e il loro desiderio, di lavorare in un’ottica di maggiore collaborazione con gli altri 
enti coinvolti nella costruzione di questa infrastruttura strategica. La collaborazione delle 
amministrazioni con gli enti preposti all’organizzazione del cablaggio del territorio è vista 
come requisito fondamentale all’accelerazione del processo. Infatti, si potrebbe lavorare in 
forma sinergica così che si accelerino i tempi per i rilasci dei permessi di costruzione.   

A questo tema è fortemente legato quello della digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione, che ha suscitato l’interesse dei rappresentanti delle professioni tecniche e 
degli amministratori di alcuni piccoli comuni. Per i professionisti del territorio, la 
digitalizzazione dell’amministrazione è fondamentale per rendere maggiormente efficiente il 
loro lavoro. Si registra la disponibilità di questa categoria ad aumentare la propria 
collaborazione con l’amministrazione pubblica al fine di mettere a disposizione le proprie 
capacità. I professionisti ritengono, infatti, che possano collaborare efficacemente nella 
diffusione di strumenti digitali nella Pubblica Amministrazione e nell’elaborazione di sistemi 
informatici omogenei per tutti gli enti pubblici del territorio. 

Un altro tema fortemente sentito al tavolo è stato quello dell’innovazione applicata 
declinabile in due aspetti: da un lato puntando ad un vero e proprio digital innovation hub, 
dall’altro rimarcando l’importanza di valorizzare network di attori dell’innovazione. Si è 
sottolineato come la promozione della collaborazione non si debba limitare al settore 
dell’industria. Il mondo dell’agricoltura e dell’artigianato ha fatto notare l’importanza della 
collaborazione sia tra le aziende del settore agricolo e le aziende di trasformazione, sia tra le 
microimprese del settore artigiano o del commercio. Si è anche sottolineato come il tema 
della collaborazione di imprese debba intersecarsi con lo sviluppo montano. Infatti, si è fatto 
notare che la collaborazione tra le PMI, tanto del settore industriale quanto del settore 
dell’agricoltura o dei servizi, possa rendere il sistema economico montano più competitivo. 
Questa può essere una carta importante da giocare nella partita del contrasto allo 
spopolamento delle aree montane, isolate ed interne. I rappresentanti del sistema industriale 
hanno rimarcato l’importanza della collaborazione tra imprese, specialmente piccole e medie, 
per permettere loro di essere più solide e più competitive sul mercato internazionale. Le 
organizzazioni industriali e di categoria si sono già attivate con progetti rivolti a favorire la 



 

 
6 

collaborazione tra imprese. È emersa la volontà di mettere a sistema i progetti pubblici e 
privati in modo da creare un sistema territoriale capace di superare i problemi legati al 
nanismo delle imprese presenti sul territorio della Città Metropolitana.  

Tanti spunti sono emersi anche sul versante dell’innovazione accademica. Da questo punto 
di vista, il dialogo tra il sistema produttivo e l’università è ritenuto fondamentale, nell’ottica 
di innovare sia i prodotti sia i sistemi produttivi. Un dialogo proficuo potrebbe, infatti, 
aumentare l’attrattività del territorio. Le associazioni degli imprenditori hanno fatto presente 
il loro impegno su questo tema, attraverso vari progetti volti ad agevolare l’applicazione nelle 
aziende delle ricerche svolte negli istituti di ricerca del territorio.  

Altri apporti, invece, si sono concentrati sulle due tematiche parallele della ricerca spinta e 
della costituzione di un competence center innovation hub. Alcuni attori hanno, infatti, 
sottolineato la disponibilità ad aumentare la collaborazione tra enti pubblici e privati nella 
progettazione e realizzazione di poli che abbiano lo scopo di permettere l’incontro tra il 
sistema produttivo e il sistema delle università. Questi poli dovrebbero sia permettere alle 
aziende di conoscere e sperimentare nuove tecnologie per la produzione sia stimolare le 
università a confrontarsi con la ricerca applicata.  

Infine, nella discussione è emerso esplicitamente quanto il tema della collaborazione tra 
sistema della ricerca e dell’imprese sia legato al tema della collaborazione tra le imprese, in 
particolare per valorizzare il tema della contaminazione tra i settori IT, IoT e AI. Infatti, le PMI 
spesso non hanno le risorse finanziari ed umane per investire nella ricerca e nell’innovazione. 
Questo problema potrebbe essere superato con la collaborazione tra imprese diverse 
appartenenti alla stessa filiera. Infatti, consorzi di PMI avrebbero maggiori risorse per gli 
investimenti ed una maggiore capacità di attrarre talenti. Per questo motivo, si è proposto di 
lavorare sul tema dell’innovazione delle filiere produttive, così che la ricaduta positiva 
dell’investimento promuova non solo la singola azienda ma tutto il settore produttivo.  

Di particolare rilevanza, infine, appare il collegamento tra imprese del settore turistico, tema 
trasversale per l’intera area metropolitana, come si vedrà in avanti, anche in relazione all’asse 
3 e 5.  

ASSE 2. Rivoluzione verde e Transizione Ecologica 

Anche l’interazione tra i partecipanti del tavolo sull’asse “Rivoluzione verde e Transizione 
Ecologica” si è rivelata ricca di apporti e integrazioni. Innanzitutto, vanno rilevate alcune 
proposte di modifica dei sotto-temi emerse in sede di discussione. Molti partecipanti hanno 
ritenuto che i sotto-temi siano troppo specifici e puntuali per alcune Zone Omogenee e non 
tengano conto dell’intera area metropolitana. Inoltre, è stato sottolineato che i sotto-temi 
appaiono incoerenti rispetto agli otto punti della Carta di Bologna per l’Ambiente del 2017.  
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Alla luce di questo, si ritiene che i tavoli dei sotto-temi dovrebbero convergere i punti della 
Carta di Bologna, senza escludere i temi oggetto di discussione all’interno del Position Paper 
che dovrebbero essere inseriti all’interno dei nuovi tavoli/sotto-temi.  

Fatta questa premessa metodologica, si può affermare che tra le tematiche di maggiore 
rilevanza emerse nell’interazione fra i partecipanti, c’è sicuramente quella della molto ampia 
della cultura ambientale. In questo senso va rilevato quanto quest’ultimo rappresenti un 
tema trasversale, in primo luogo in relazione all’ambito educativo, dal momento che le linee 
di intervento su questo tema vanno sempre integrate al mondo della scuola.  

Dalla discussione si è proposto di modificare il sotto-tema del “contrasto al rischio di dissesto 
idrogeologico” con la dicitura più ampia di “qualità ambientale del territorio e capitale 
naturale”. Difatti, nella discussione è stata rilevata – oltre al tradizionale contrasto del rischio 
di dissesto idrogeologico – l’importanza di azioni di recupero degli ambiti naturali degradati e 
dismessi o a rischio di degrado e la salvaguardia aree ad elevato valore naturalistico non 
tutelate. 

In secondo luogo, è emersa l’esigenza di puntare al tema del patrimonio territoriale e 
contrasto allo squilibrio ecologico, più che alla bonifica delle aree dismesse, come veniva 
espresso nel position paper. In questo senso, è apparsa centrale la valorizzazione di una 
gestione razionale dell’edilizia rurale abbandonata e dei nuclei insediativi marginalizzati. 
Inoltre, si è parlato dell’importanza di azione per una conservazione attiva della biodiversità. 
Da ultimo si è sottolineata l’esigenza di inserire tra le linee di intervento alcune ipotesi per 
occuparsi della bonifica e riqualificazione dei siti inquinati e delle discariche esaurite. 

Il tema del climate change è emerso con forza, e in questa direzione va la proposta di 
rinominare il sotto-tema della “riduzione dell’inquinamento atmosferico” con l’espressione 
“adattamento al cambiamento climatico”. In relazione a quest’ultimo si è sottolineato 
innanzitutto, l’importanza di agire per ridurre l’inquinamento atmosferico e i consumi idrici 
del territorio. In aggiunta si è parlato molto del tema dell’efficientamento energetico, specie 
di strutture pubbliche (come ad. esempio le scuole, che devono diventare sempre più smart 
anche nel senso di evitare gli sprechi di energia). Da ultimo è emerso il tema del green public 
procurement, centrale nella possibilità di incidere sul ruolo del pubblico nella transizione 
verde.  

Infine, si è parlato del tema generale dell’economia circolare, molto più capace di illustrare 
le linee di azione relative al miglioramento del processo di gestione dei rifiuti. In questo senso 
si è rilevato che le strategie per la riduzione del rifiuto alla fonte, ed il riutilizzo/riuso dei 
prodotti una volta esaurita la loro funzione, oltre a tutte quelle pratiche per allungare la vita 
dei prodotti nei processi produttivi, rappresentano linee di intervento centrali ed efficaci in 
un’ottica ampia ed integrata.  
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ASSE 3. Infrastrutture per la mobilità 

Il tavolo di discussione è stato introdotto da interventi a cura dei referenti della Città 
Metropolitana di Torino. I tre delegati hanno evidenziato l’importanza di pianificare in 
un’ottica sistemica i Piani attualmente in elaborazione da parte dell’ente metropolitano, PSM 
e PUMS, e che le risorse a disposizione del territorio devono essere pensate in chiave 
strategica di lungo periodo a supporto delle pianificazioni, seppur queste abbiano diverse 
durate.  

A seguito dei contributi da parte dei rappresentanti della Città Metropolitana di Torino, i 
partecipanti sono stati coinvolti nella suddivisione per sotto temi, con la premessa che questa 
suddivisione avrebbe dovuto riflettere il contributo che questi erano disposti a mettere in 
campo durante il secondo momento di Focus Group previsto per il 2 dicembre dedicato 
all’individuazione delle singole progettualità. L’esito della ripartizione ha messo in luce una 
significativa preferenza per i primi due tavoli di lavoro: quello relativo al ripensamento del 
sistema dei trasporti da un modello radiale a un modello a rete e quello relativo il 
potenziamento del TPL e del trasporto ferroviario.  

In relazione al primo sotto-tema va sottolineato che anzitutto gli spunti di discussione 
suggeriscono di rinominarlo “potenziamento delle reti infrastrutturali e viabilità stradale”. 
Alcuni spunti si sono infatti concentrati sull’importanza degli interventi per il rinforzo 
strutturale e il risanamento conservativo di strade, ponti, cavalcavia ferroviari, sottopassi e 
gallerie al fine di ridurre l’incidentalità stradale. Inoltre, si è fatta notare l’importanza del 
potenziamento dei collegamenti con i luoghi di interesse turistico e culturale che ad oggi 
appaiono non sufficientemente valorizzati.  

Di altrettanto rilevante interesse il secondo tavolo concernente lo sviluppo della rete 
ferroviaria e del trasporto pubblico locale, che ha trattato soprattutto la necessità di  
incrementare la multi-modalità attraverso nodi specifici e la necessità di maggiore 
connessione tra le strutture scolastiche e quelle sanitarie con i centri minori. Uno spunto 
specifico ha sottolineato l’importanza della connessione con l’aeroporto che dovrebbe essere 
potenziata. Inoltre, si è parlato del tema dei mezzi di trasporto, in quanto alcuni interventi 
hanno sottolineato l’importanza di puntare su modalità innovative ed alternative al mezzo 
privato (non solo bici/bici elettriche ma anche carsharing, mebus, veicoli a guida assistita). 
Inoltre, molti interventi si sono concentrati sul tema riguardante la trasformazione del 
sistema da radiale a reticolare, per un coinvolgimento dei territori che si trovano ai margini 
metropolitani sia dal punto di vista infrastrutturale che dei servizi di mobilità. 

Riguardo al terzo sotto-tema, si è rilevata l’esigenza di puntare al potenziamento della rete 
ciclabile e delle strade bianche. Si tratta di una linea d’azione centrale per migliorare non solo 
i collegamenti tra comuni e interni ai comuni, ma anche quelli con i punti d’interesse turistico 
per la valorizzazione del patrimonio storico, culturale e paesaggistico del territorio 
metropolitano. 



 

 
9 

A seguito della ripartizione, la discussione all’interno del tavolo è stata poi indirizzata su 
questioni metodologiche e sul rapporto tra una pianificazione strategica come quella del  
Piano Strategico Metropolitano, e una pianificazione più di settore, come quella del PUMS. 
Diversi partecipanti hanno convenuto che i due strumenti pianificatori devono essere in grado 
di dialogare tra di loro. L’attenzione per le esigenze locali più specifiche (come, la citata linea 
ferroviaria Torino-Pinerolo) deve essere posta in maniera strategica per l’intero territorio 
metropolitano al fine di riuscire a creare un sistema a ragnatela delle infrastrutture.  

ASSE4. Istruzione, formazione, ricerca e cultura 

Il prima sotto-tema, relativo al ripensamento del modello di formazione professionale, ha 
raccolto l’interesse di buona parte dei partecipanti al tavolo, che lo ritengono centrale nel 
dibattito attorno all’istruzione. È stato però proposto di accorpare questo tema al secondo, 
relativo all’investimento su nuove modalità di didattica, in quanto si ritiene che l’indagine 
sulle nuove modalità di didattica per lo sviluppo di competenze, e non solo di conoscenze, sia 
strettamente connessa al successivo inserimento dei giovani nel mondo del lavoro.  

A partire dalla sfida rappresentata dalle esigenze di formazione dei BES (bisogni educativi 
speciali), è stato messo in evidenza quanto il tema dell’istruzione e quello dell’equità sociale, 
di genere e territoriale siano strettamente connessi e che sarebbe utile poter immaginare 
progettualità comuni a partire da esigenze e bisogni condivisi. A tal proposito si sottolinea la 
necessità di tutelare il diritto allo studio con un investimento su un sistema di mobilità che 
consenta ai giovani di raggiungere gli istituti scolastici in tempi utili. 

Degli spunti interessanti hanno poi riguardato l’esigenza di puntare a quella che si è voluta 
definire una scuola smart, sia per quanto già citato nell’asse 2 sull’efficientamento 
energetico, sia per l’innovazione della didattica con strumenti digitali e per lo sviluppo di 
nuove modalità di insegnamento.  

Nel corso della discussione, è stato fatto notare come nel video di presentazione vi fosse 
un’attenzione specifica sul tema dell’istruzione e non sia stato posto neanche un accento sulla 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali, asset che invece si ritiene strategico per lo 
sviluppo della Città Metropolitana (a questo proposito è stata citata ad esempio la 
valorizzazione della via Francigena).  

A questo proposito, dato che quest’asse è anche dedicato alla cultura, ci si è concentrati sulla 
mancanza di sufficienti collegamenti con i luoghi di interesse turistico del territorio (es. Sacra 
di San Michele).  
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ASSE 5. Equità sociale, di genere e territoriale 

Nel tavolo di discussione sull’Asse “Equità di sociale, di genere e territoriale”, la maggior parte 
dei partecipanti si è collocata all’interno del sotto-tema “potenziamento dei servizi sociali”, 
poiché è stato interpretato come un tema sufficientemente ampio da contenere diversi 
ambiti di intervento.  

Sotto questa azione si sono collocati innanzitutto i contributi dei rappresentanti delle 
comunità montane o collinari della Città metropolitana, che hanno espresso il desiderio di 
vedere sviluppati più progetti volti al ripopolamento delle valli e alla rigenerazione di 
comunità attive. A questo proposito sono stati citati il progetto WECARE “Ben-essere in valle”, 
e i progetti svolti nell’ambito dei bandi Territori Inclusivi, Horizon MATILDE, UIA.  

Inoltre, è stato proposto di avviare un percorso di supporto multilaterale, da una parte 
all'inserimento nelle comunità locali e dall'altra alla preparazione delle comunità 
all'accoglienza. Questo tema, secondo alcuni partecipanti, è la chiave per favorire la relazione 
tra diversi territori in una logica metro-montana, rete che favorirebbe anche l'apporto di 
competenze utili a territori marginalizzati per avviare percorsi di sviluppo locale sostenibile 
(sul piano sociale ed economico). Ad esempio, sono stati citati il progetto “InnovAree - vado 
a vivere in montagna” e un progetto portato avanti da Caritas che prevede percorsi di 
inclusione sociale attraverso la riabilitazione dei sentieri alpini nelle Valli di Lanzo. 

In merito all’equità territoriale, inoltre, è stata segnalata la necessità di sviluppare modelli di 
welfare nelle zone montane e di lavorare sull’accessibilità dei servizi sociali nelle aree 
decentrate in generale. Inoltre, è stata rilevata l’importanza di puntare ad una 
imprenditorialità a forte impatto sociale, al fine di consentire il mantenimento della 
popolazione nelle aree montane e rurali anche attraverso l'attivazione di "operatori sociali di 
comunità". 

All’interno del primo sotto-tema si è discusso anche della necessità di sviluppare percorsi di 
inclusione sociale, abitativa e lavorativa per alcuni target prioritari, e in particolare: 

• i giovani (per i quali è stata ribadita l’importanza e la possibilità di svolgere il servizio 
civile); 

• i migranti; 
• e le persone con disabilità (per le quali c’è un interesse a lavorare 

sull’accompagnamento all’età adulta e all’orientamento sui progetti di vita).  

È stato sottolineato che i percorsi di inclusione sociale e lavorativa sono un’occasione anche 
per agire sul miglioramento della qualità di vita delle persone, che deve andare di pari passo 
con una collaborazione con le filiere del cibo di qualità (è stato citato da Caritas il progetto 
“Top metro fa bene”).  
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Per quanto riguarda la conciliazione del tempo di lavoro e vita, si riporta la volontà di puntare 
sul welfare aziendale e inter-aziendale (attraverso il bando WECARE), e in particolare 
sull’impatto sociale delle imprese sui territori.  

Oltre alla conciliazione del tempo di lavoro e vita per tutti i generi, elemento chiave per il 
contrasto all’invecchiamento della popolazione, è stata ribadita la necessità di dedicare più 
attenzione all’equità di genere, puntando sull’aumento della partecipazione femminile al 
lavoro. Su questo tema, è stata sottolineata l’importanza di sostenere il lavoro femminile che 
è strategico in molti settori e specialmente nei territori con connessioni difficili, non solo 
attraverso la conciliazione, ma anche con la formazione.  

Infine, il welfare aziendale e un’adeguata formazione professionale sono stati citati come 
elementi fondamentali anche per combattere le discriminazioni sul luogo di lavoro, il terzo 
sotto-tema.  

ASSE 6. Salute 

Nel tavolo di discussione sull’Asse Salute la maggior parte dei partecipanti ha ritenuto il primo 
sotto-tema “ripensamento e potenziamento del sistema di sanità territoriale” assolutamente 
prioritario. Sono però emerse alcune criticità sulla scelta dei sotto-temi e dunque sulla 
categorizzazione degli ambiti di intervento dell’Asse Salute, sintetizzabili nel modo seguente: 

• si ritiene di dover connotare il tema della Salute più in generale, non soltanto 
focalizzando l’attenzione sul sistema sociosanitario propriamente detto, ma 
allargando il quadro a tutto ciò che concerne la salute e il benessere psico-fisico dei 
cittadini; 

• il secondo sotto-tema “telemedicina” viene ritenuto necessariamente integrato al 
primo, in quanto strumento di attuazione di una strategia di ripensamento e 
potenziamento del sistema di sanità territoriale. 

Sulla base di questa premessa metodologica e di orientamento generale della discussione 
alcuni interventi si sono concentrati per l’appunto su temi trasversali. Innanzitutto si è posta 
attenzione al tema della prevenzione, nella convinzione che efficaci azioni di prevenzione 
siano strategicamente fondamentali per giovare al sistema sanitario e alla salute dei cittadini. 
In secondo luogo, è emersa l’importanza della formazione del personale e in particolare 
dell’individuazione e della formazione di nuove figure che possano operare nella sanità – oltre 
a medici, infermieri, operatori sanitari già esistenti – in un’ottica di supporto sociale, oltre che 
sanitario, per situazioni di necessità. In terzo luogo, alcuni interventi hanno sottolineato 
l’importanza della valorizzazione del terzo settore, la cui rilevanza strategica si fonda sulla 
grandissima e variegata possibilità di intervento che i suoi soggetti possono esercitare nel 
campo della salute dei cittadini.  
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Va aggiunto che le parole chiave della integrazione e della messa in rete degli interventi sono 
emerse con importante frequenza. Oltre che costituire un consiglio sempre valido, il focus 
sulla messa in rete degli interventi denota una visione strategica ben precisa, decisamente 
condivisa dai partecipanti. Occorre evitare la costituzione di tanti modelli di sanità differenti 
per ciascun contesto sociale e territoriale. Occorre invece un unico modello di sanità, 
integrato e capace di tenere insieme il centro con la periferia; il modello a cui si deve puntare 
deve essere tarato per soddisfare i bisogni eterogenei di territori molto diversi: dalla grande 
città ai piccoli comuni montani.   

Tra gli apporti più puntuali e collegati al primo sotto-tema va sicuramente menzionato quello 
relativo ai distretti sanitari. In particolare, si è parlato della possibilità di integrare i diversi 
distretti sanitari con distretti di tipo sociale per costituire dei “distretti forti” capaci di offrire 
oltre ai servizi sanitari, assistenza ed inclusione socio-economica per le categorie più fragili. 
Inoltre, si è sottolineata l’esigenza di ripensare il modello delle RSA, i cui limiti sono divenuti 
particolarmente noti all’opinione pubblica a causa dell’emergenza Coronavirus.  

Una proposta specifica ha riguardato l’idea di costituire degli studi associati di medici, con la 
finalità di costituire dei centri ambulatoriali efficaci per il territorio e in modo da garantire un 
servizio continuo e ininterrotto. Molti, infine, sono stati gli apporti che hanno sottolineato le 
criticità del sistema dei trasporti relativamente al collegamento con gli ospedali, che vanno 
incrementati e resi più efficienti, in quanto allo stato attuale possono costituire un limite per 
l’efficacia del servizio socio-sanitario, in particolare per la tutela del diritto della salute degli 
anziani.  

 
 
 

FOCUS GROUP DEL 2 DICEMBRE 
Alla luce degli apporti emersi in sede di discussione, la categorizzazione dei temi e dei relativi 
ambiti di intervento è stata integrata e modificata come illustrato nella seguente tabella.  

La suddivisione, così ripartita, sarà alla base della discussione che avverrà nel prossimo 
incontro del 2 dicembre che sarà interamente dedicato all’individuazione e allo sviluppo di 
progettualità in grado rispondere alle diverse finalità strategiche fin qui delineate durante il 
processo.  
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#55'��

#55'��

#55'��

'SWKVȏ
UQEKCNG�
FK�IGPGTG
G�VGTTKVQTKCNG

��^�2QVGP\KCOGPVQ�FGK�UGTXK\K�UQEKCNK�G�FGINK�KPVGTXGPVK�PGNNG�RGTKHGTKG�WTDCPG
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
KPETGOGPVCTG�NG�UVTWVVWTG�FũCEEQINKGP\C�ŬC�DCUUC�UQINKCŭ�
OKINKQTCTG�G�RQVGP\KCTG�K�UGTXK\K�FK�CUUKUVGP\C�CINK�CP\KCPK�
UXKNWRRCTG�RGTEQTUK�FK�KPENWUKQPG�UQEKCNG��CDKVCVKXC�G�NCXQTCVKXC�RGT�VCTIGV�RTKQTKVCTKǭ

IKQXCPK��OKITCPVK�G�RGTUQPG�EQP�FKUCDKNKVȏ��
TGEWRGTCTG�G�XCNQTK\\CTG�NG�CTGG�RGTKHGTKEJG�FGITCFCVG�

��^�2QVGP\KCOGPVQ�FGK�UGTXK\K�HQPFCOGPVCNK�RGT�NC�EQPEKNKC\KQPG�FGN�VGORQ�FK�NCXQTQǭ
G�FK�XKVC
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
CWOGPVCTG�NC�TGURQPUCDKNKVȏ�FKTGVVC�FGNNG�KORTGUG�G�FGNNG�TGVK�FK�KORTGUG�PGNNGǭ
RQNKVKEJG�FK�EQPEKNKC\KQPG�G�KN�NQTQ�KORCVVQ�UQEKCNG�

��^�+PXGUVKOGPVQ�PGNNC�NQVVC�CNNG�FKUETKOKPC\KQPK�UWN�NWQIQ�FK�NCXQTQ
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
CWOGPVCTG�NC�RCTVGEKRC\KQPG�HGOOKPKNG�CN�NCXQTQ�
UXKNWRRCTG�WPũCFGIWCVC�HQTOC\KQPG�RTQHGUUKQPCNG�G�WP�CFGIWCVQ�YGNHCTG�C\KGPFCNG�

��^�4KRQRQNCOGPVQ�FGNNG�CTGG�OQPVCPGǭ
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
KPXGUVKTG�PGNNũKORTGPFKVQTKCNKVȏ�C�HQTVG�KORCVVQ�UQEKCNG��CN�ƓPG�FK�EQPUGPVKTG�KNǭ
OCPVGPKOGPVQ�FGNNC�RQRQNC\KQPG�PGNNG�CTGG�OQPVCPG�G�TWTCNK�CPEJG�CVVTCXGTUQǭ
N	CVVKXC\KQPG�FK���QRGTCVQTK�UQEKCNK�FK�EQOWPKVȏ��
HCEKNKVCTG�NC�TKIGPGTC\KQPG�FK�EQOWPKVȏ�CVVKXG�G�CWOGPVCTG�NũCVVTCVVKXKVȏ�FGNNG�8CNNK�
CWOGPVCTG�NũCEEGUUKDKNKVȏ�FGK�UGTXK\K�UQEKCNK�PGNNG�CTGG�OQPVCPG�

&KIKVCNK\\C\KQPGǭ
KPPQXC\KQPG�Gǭ
EQORGVKVKXKVȏ�FGNǭ
UKUVGOCǭ
RTQFWVVKXQ

+PHTCUVTWVVWT
G�RGT�NCǭ
OQDKNKVȏ

4KXQNW\KQPGǭ
XGTFG�Gǭ
VTCPUK\KQPGǭ
GEQNQIKEC

+UVTW\KQPGǭ
HQTOC\KQPG
TKEGTEC�Gǭ
EWNVWTC

5CNWVG

��^�&KHHWUKQPG�FK�KPHTCUVTWVVWTG�FKIKVCNK�C�DCPFC�NCTIC
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
TGPFGTG�RKȥ�CVVTCVVKXG�NG�CTGG�OQPVCPG�G�K�EQOWPK�RGTKHGTKEK�
KPETGOGPVCTG�NũCEEGUUKDKNKVȏ�CN�UKUVGOC�UCPKVCTKQ�G�CN�UKUVGOC�UEQNCUVKEQ�Gǭ
HCEKNKVCTG�NQ�UOCTV�YQTMKPI�
HCEKNKVCTG�NũCEEGUUQ�CK�OGTECVK�FKIKVCNK�G�CK�UGTXK\K�FGNNC�2#�

��^�%QNNCDQTC\KQPG�VTC�KORTGUG�G�KUVKVWVK�FK�TKEGTEC
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
RTQOWQXGTG�URGTKOGPVC\KQPK�VTC�NG�KORTGUG��KP�RCTVKEQNCTG�KN�UGVVQTG�KPFWUVTKCNG��Gǭ
INK�KUVKVWVK�WPKXGTUKVCTK�
UVKOQNCTG�G�RTQOWQXGTG�NC�FQOCPFC�FK�KPPQXC\KQPG�FGN�UKUVGOC�RTQFWVVKXQ�

��^�&KIKVCNK\\C\KQPG�FGNNC�2#
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
RTGFKURQTTG�WP�UKUVGOC�FK�WVKNK\\Q�FGK�FCVK�FGNNC�2WDDNKEC���COOKPKUVTC\KQPG�WVKNGǭ
CF�WPC�RKȥ�GHƓECEG�RTQITCOOC\KQPG�FGNNG�RQNKVKEJG�GEQPQOKEJG�UWN�VGTTKVQTKQ�
UPGNNKTG�NG�RTQEGFWTG�DWTQETCVKEJG�
QVVKOK\\CTG�NũWVKNK\\Q�FK�UGTXK\K�RWDDNKEK�NQECNK�

��^�%QNNCDQTC\KQPG�VTC�KORTGUG�G�EQORGVKVKXKVȏǭ
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
TGPFGTG�RKȥ�EQORGVKVKXG�NG�KORTGUG��KP�RCTVKEQNCTG�NG�2/+��EJG�NCXQTCPQ�PGNNCǭ
UVGUUC�ƓNKGTC�RTQFWVVKXC�Q�KP�ƓNKGTG�FKHHGTGPVK�
FKHHQPFGTG�G�XCNQTK\\CTG�NũWUQ�FK�VGEPQNQIKG�KPHQTOCVKEJG�G�FGNNũKPVGNNKIGP\Cǭ
CTVKƓEKCNG�CNNũKPVGTPQ�FGN�UKUVGOC�RTQFWVVKXQ�
+PHQTOCVKQP�6GEJPQNQI[��+PVGTPGV�QHǭ
6JKPIU��#TVKƓEKCN�+PVGNNKIGPEG��
HCXQTKTG�NC�EQNNCDQTC\KQPG�VTC�KORTGUG�FGNNC�ƓNKGTC�VWTKUVKEC�RGT�OKINKQTCTGǭ
NũCVVTCVVKXKVȏ�FGN�VGTTKVQTKQ

���4KRGPUCOGPVQ�G�RQVGP\KCOGPVQ�FGN�UKUVGOC�FK�UCPKVȏ�VGTTKVQTKCNG�ǭ
ECRCEG�FK�TCIIKWPIGTG�UKC�K�NWQIJK�RKȥ�TGOQVK�UKC�NG�RGTUQPG�RKȥ�HTCIKNK
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
RTQOWQXGTG�C\KQPK�FK�RTGXGP\KQPG�RGT�NC�UCNWVG�
RGPUCTG�C�HQTOWNG�FK�CIITGIC\KQPG�FK�UCPKVȏ�VGTTKVQTKCNG�EQOG�NG�ECUGǭ
FGNNC�UCNWVG�
KPXGUVKTG�PGNNC�VGNGOGFKEKPC�

��^�6WVGNC�FGNNC�SWCNKVȏ�CODKGPVCNG�FGN�VGTTKVQTKQ��ǭ
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
KPXGUVKTG�UWNNC�OCPWVGP\KQPG�FGN�VGTTKVQTKQ��KP�RCTVKEQNCTG�INK�CNXGK�FGK�RKEEQNKǭ
G�ITCPFK�EQTUK�FũCESWC�
EQPVTCUVCTG�NũCDDCPFQPQ�FGNNũCITKEQNVWTC�
XCNQTK\\CTG�NC�ƓNKGTC�FGN�DQUEQ�
EQPVTCUVCTG�KN�TKUEJKQ�FK�FKUUGUVQ�KFTQIGQNQIKEQ�
TGEWRGTCTG�FGINK�CODKVK�PCVWTCNK�FGITCFCVK�G�FKUOGUUK�Q�C�TKUEJKQ�FK�FGITCFQ�
UCNXCIWCTFCTG�NG�CTGG�CF�GNGXCVQ�XCNQTG�PCVWTCNKUVKEQ�PQP�VWVGNCVG�
RTQOWQXGTG�NC�EWNVWTC�CODKGPVCNG�

��^�&KXGTUKƓEC\KQPG�FGNNG�EQNVWTGǭG�XCNQTK\\C\KQPG�FGK�RTQFQVVK�VKRKEK
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
CEEQORCIPCTG�NC�FKXGTUKƓEC\KQPG��RTKXKNGIKCPFQ�OQFCNKVȏ�G�VGEPKEJGǭ
UQUVGPKDKNK�
EQPUGTXCTG�CVVKXCOGPVG�NC�DKQFKXGTUKVȏ�
UHTWVVCTG�NG�CTGG�KPFWUVTKCNK�FKUOGUUG�RGT�DQPKƓECTNG�G�TKEQPXGTVKTNG�C�WUKǭ
CITKEQNK�

��^�$QPKƓEC�FGK�UKVK��TKEQPXGTUKQPG�G�TKWVKNK\\Q�FK�CTGG�CDDCPFQPCVG
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
UHTWVVCTG�NG�CTGG�KPFWUVTKCNK�FKUOGUUG�RGT�DQPKƓECTNG�G�TKEQPXGTVKTNG�
TKWVKNK\\CTG�NũGFKNK\KC�TWTCNG�CDDCPFQPCVC�G�FGK�PWENGK�KPUGFKCVKXKǭ
OCTIKPCNK\\CVK�
DQPKƓECTG�G�TKSWCNKƓECTG�K�UKVK�KPSWKPCVK�G�NG�FKUECTKEJG�GUCWTKVG�

��^�%CODKCOGPVQ�ENKOCVKEQ�G�TKFW\KQPG�FGNN	KPSWKPCOGPVQ
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
GHƓEKGPVCTG�GPGTIGVKECOGPVG�KN�RCVTKOQPKQ�GFKNK\KQ�RWDDNKEQ��C�RCTVKTG�FCNNGǭ
UEWQNG�G�FCINK�WHƓEK�RWDDNKEK�
HCXQTKTG�KN�TKPPQXQ�FGK�OG\\K�FK�VTCURQTVQ�
KPEGPVKXCTG�OQDKNKVȏ�CNVGTPCVKXG�CK�OG\\K�KPSWKPCPVK�
KPXGUVKTG�UWN�DKQ��OGVCPQ�
CIKTG�RGT�NC�TKFW\KQPG�FGNNũKPSWKPCOGPVQ�CVOQUHGTKEQ�G�NC�TKFW\KQPG�FGKǭ
EQPUWOK�KFTKEK�

��^�'EQPQOKC�EKTEQNCTG�GǭIGUVKQPG�FGK�TKƓWVK
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
GNCDQTCTG�WP�RKCPQ�FK�IGUVKQPG�FGK�TKƓWVK�EJG�NCXQTK�UW�OKUWTG�EQPETGVG�EQOGǭ
UKUVGOK�FK�OKUWTC\KQPG��KPEGPVKXK�G�RGPCNKVȏ��KPXGUVKOGPVK�KP�PWQXK�GEQEGPVTK�
TKFWTTG�KN�TKƓWVQ�CNNC�HQPVG�
KPEGPVKXCTG�KN�TKWVKNK\\Q�TKWUQ�FGK�RTQFQVVK�WPC�XQNVC�GUCWTKVC�NC�NQTQ�HWP\KQPG�
RTQOWQXGTG�NG�RTCVKEJG�RGT�CNNWPICTG�NC�XKVC�FGK�RTQFQVVK�PGK�RTQEGUUKǭ
RTQFWVVKXK�

��^�2QVGP\KCOGPVQ�TGVK�KPHTCUVTWVVWTCNK�G�XKCDKNKVȏ�UVTCFCNG�ǭǭǭ
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
OKINKQTCTG�NG�KPHTCUVTWVVWTG�FK�EQNNGICOGPVQ�VTC�NG�CTGG�KPFWUVTKCNK�G�NG�CTVGTKGǭ
RTKPEKRCNK�FK�UEQTTKOGPVQ�
OKINKQTCTG�NG�KPHTCUVTWVVWTG�RGT�NC�OQDKNKVȏ�XGTUQ�UEWQNC�G�RTGUKFK�UCPKVCTK�
RQVGP\KCTG�NG�EQPPGUUKQPK�EQP�CNVTK�ECRQNWQIJK�FK�RTQXKPEKC�G�EQP�/KNCPQ�ǭ
)GPQXC��NC�(TCPEKC�G�NC�5XK\\GTC�
OCPWVGPGTG�KN�UKUVGOC�FK�XKCDKNKVȏ�TWTCNG�
KORNGOGPVCTG�TKPHQT\K�UVTWVVWTCNK�G�TKUCPCOGPVK�EQPUGTXCVKXK�FK�UVTCFG��RQPVK�ǭ
ECXCNECXKC�HGTTQXKCTK��UQVVQRCUUK�G�ICNNGTKG�RGT�TKFWTTG�NũKPEKFGPVCNKVȏ�UVTCFCNG�

��^�2QVGP\KCOGPVQ�G�OKINKQTCOGPVQ�FGN�UKUVGOC�FK�VTCURQTVK�HGTTQXKCTK�G�FGNǭ
VTCURQTVQ�RWDDNKEQ�NQECNG
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
RTQITGUUKXC�VTCUHQTOC\KQPG�FGN�UKUVGOC�FK�VTCURQTVQ�RWDDNKEQ�FC�TCFKCNG�Cǭ
TGVKEQNCTG�
KPETGOGPVCTG�K�PQFK�FK�KPVGTOQFCNKVȏ�
KPENWUC�NC�OQDKNKVȏ�FQNEG��PGK�RTGUUK�FGNNGǭ
UVC\KQPK�HGTTQXKCTKG�
RQVGP\KCTG�K�EQNNGICOGPVK�HGTTQXKCTK�
EQPPGVVGTG�OCIIKQTOGPVG�NG�UVTWVVWTG�UEQNCUVKEJG�G�UCPKVCTKG�EQP�K�EGPVTKǭ
OKPQTK�
OKINKQTCTG�NC�EQPPGUUKQPG�EQP�NũCGTQRQTVQ�

��^�2QVGP\KCOGPVQ�FGNNC�TGVG�EKENCDKNG
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
KPEGPVKXCTG�NC�OQDKNKVȏ�EKENCDKNG�RGT�NG�DTGXK�FKUVCP\G�HTC�EQOWPK�
KPEGPVKXCTG�NC�OQDKNKVȏ�EKENCDKNG�KP�\QPG�OQPVCPG�G�PGNNG�UVTCFG�DKCPEJG�FũCNVCǭ
SWQVC�
XCNQTK\\CTG�KN�RCVTKOQPKQ�UVQTKEQ��EWNVWTCNG�G�RCGUCIIKUVKEQ�FGN�VGTTKVQTKQǭ
OGVTQRQNKVCPQ�CK�ƓPK�FK�OKINKQTG�HTWKDKNKVȏ�FC�RCTVG�FK�EKVVCFKPK�G�VWTKUVK�

��^�4KRGPUCOGPVQ�FGN�OQFGNNQ�FK�HQTOC\KQPG�RTQHGUUKQPCNG�RGT�NCXQTCVQTKǭ
G�RGT�IKQXCPK�EJG�CEEGFQPQ�CN�OQPFQ�FGN�NCXQTQǭ
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
RTQIGVVCTG�RGTEQTUK�DTGXK�G�OQNVQ�RTCVKEK�
RQVGP\KCTG�K�UGTXK\K�FK�QTKGPVCOGPVQ�
HCEKNKVCTG�KN�VTCUHGTKOGPVQ�FK�EQPQUEGP\G�G�EQORGVGP\G��FGPVTQ�NG�C\KGPFGǭ
G�HTC�ECVGIQTKG�FK�NCXQTCVQTK�
RKȥ�CP\KCPK�G�RKȥ�IKQXCPK��
HCXQTKTG�NQ�UXKNWRRQ�FK�EQORGVGP\G�KPHQTOCVKEJG�

��^�+PXGUVKOGPVQ�UW�PWQXG�OQFCNKVȏ�FK�FKFCVVKEC�C�VWVVK�K�NKXGNNK�RGT�NQǭ
UXKNWRRQ�FK�EQORGVGP\G
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
VTCUOGVVGTG�EQORGVGP\G�FKIKVCNK�GF�KPHQTOCVKEJG��CPEJG�CVVTCXGTUQǭ
WPũCFGIWCVC�UVTWOGPVC\KQPG�
OKINKQTCTG�K�RGTEQTUK�FK�CNVGTPCP\C�UEWQNC��NCXQTQ�
RQVGP\KCTG�NũKUVTW\KQPG�VGEPKEQ��UEKGPVKƓEC�G�SWGNNC�FKIKVCNG�
CEEQORCIPCTG�INK�UVWFGPVK�RKȥ�HTCIKNK�EQP�UGTXK\K�RGTUQPCNK\\CVK�

��^�8CNQTK\\C\KQPG�FGN�RCVTKOQPKQ�EWNVWTCNGǭ
(KPCNKVȏ�UVTCVGIKEJG�GOGTUG�ƓPQ�C�SWGUVQ�OQOGPVQ�
XCNQTK\\CTG�EQOG�RCVTKOQPKQ�EWNVWTCNG�CPEJG�NG�CVVKXKVȏ�CTVKIKCPCNK�G�Kǭ
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